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  DELLA 	
  PAROLA 	
  D I 	
  D IO 	
  

	
  

Venne	
  ad	
  abitare	
  in	
  mezzo	
  a	
  noi	
  
Dal	
  Catechismo	
  della	
  Chiesa	
  Cattolica	
  

456 Con il Credo di Nicea-Costantinopoli confessiamo che il Verbo: “ Per noi uomini e per la 
nostra salvezza discese dal cielo; per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della 
Vergine Maria e si è fatto uomo”. 
457 Il Verbo si è fatto carne per salvarci riconciliandoci con Dio: è Dio “che ha amato noi e 
ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati” (1Gv 4,10). “Il Padre 
ha mandato il suo Figlio come Salvatore del mondo” (1Gv 4,14). “Egli è apparso per togliere 
i peccati” (1Gv 3,5) La nostra natura, malata, richiedeva d'essere guarita; decaduta, d'essere 
risollevata; morta, di essere risuscitata. Avevamo perduto il possesso del bene; era necessario 
che ci fosse restituito. Immersi nelle tenebre, occorreva che ci fosse portata la luce; perduti, 
attendevamo un salvatore; prigionieri, un soccorritore; schiavi, un liberatore. Tutte queste 
ragioni erano prive d'importanza? Non erano tali da commuovere Dio sì da farlo discendere 
fino alla nostra natura umana per visitarla, poiché l'umanità si trovava in una condizione tan-
to miserabile ed infelice? [San Gregorio di Nissa, Oratio catechetica, 15: PG 45, 48B] 
458 Il Verbo si è fatto carne perché noi così conoscessimo l'amore di Dio: “In questo si è ma-
nifestato l'amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo perché noi 
avessimo la vita per lui” (1Gv 4,9). “Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio 
unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna” (Gv 3,16). 
459 Il Verbo si è fatto carne per essere nostro modello di santità: “Prendete il mio giogo su di 
voi e imparate da me. . . ” (Mt 11,29). “Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Pa-
dre se non per mezzo di me” (Gv 14,6). E il Padre, sul monte della Trasfigurazione, comanda: 
“Ascoltatelo” (Mc 9,7) [Cf Dt 6,4-5 ]. In realtà, egli è il modello delle Beatitudini e la norma 
della Legge nuova: “Amatevi gli uni gli altri come io vi ho amati” (Gv 15,12). Questo amore 
implica l'effettiva offerta di se stessi alla sua sequela [Cf Mc 8,34 ]. 
460 Il Verbo si è fatto carne perché diventassimo “partecipi della natura divina” (2Pt 1,4): 
“Infatti, questo è il motivo per cui il Verbo si è fatto uomo, e il Figlio di Dio, Figlio dell'uo-
mo: perché l'uomo, entrando in comunione con il Verbo e ricevendo così la filiazione divina, 
diventasse figlio di Dio” [Sant'Ireneo di Lione, Adversus haereses, 3, 19, 1]. “Infatti il Figlio 
di Dio si è fatto uomo per farci Dio” [Sant'Atanasio di Alessandria]. L'Unigenito Figlio di 
Dio, volendo che noi fossimo partecipi della sua divinità, assunse la nostra natura, affinché, 
fatto uomo, facesse gli uomini dei” [San Tommaso d'Aquino]. 
461 Riprendendo l'espressione di san Giovanni (“Il Verbo si fece carne”: Gv 1,14), la Chiesa 
chiama “Incarnazione” il fatto che il Figlio di Dio abbia assunto una natura umana per realiz-
zare in essa la nostra salvezza. La Chiesa canta il Mistero dell'Incarnazione in un inno ripor-
tato da san Paolo: Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, il quale, pur essendo 
di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò se stesso, as-
sumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana, umiliò se 
stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce (Fil 2,5-8)  
 



LITURGIA DELLA PAROLA 

SANTO NATALE MESSA DEL GIORNO 

 
PRIMA	
  LETTURA	
   	
   	
   	
  	
  	
   	
   (Is	
  52,7-­‐10)	
  
	
  

Dal libro del profeta Isaia 
Come sono belli sui monti i piedi del 
messaggero che annuncia la pace, del 
messaggero di buone notizie che annun-
cia la salvezza, che dice a Sion: «Regna il 
tuo Dio». Una voce! Le tue sentinelle al-
zano la voce, insieme esultano, poiché 
vedono con gli occhi il ritorno del Signo-
re a Sion. Prorompete insieme in canti di 
gioia, rovine di Gerusalemme, perché il 
Signore ha consolato il suo popolo, ha ri-
scattato Gerusalemme. Il Signore ha 
snudato il suo santo braccio davanti a 
tutte le nazioni; tutti i confini della terra 
vedranno la salvezza del nostro Dio. 
Parola di Dio    
A.	
  Rendiamo	
  grazie	
  a	
  Dio	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
SALMO	
  RESPONSORIALE	
  	
  	
  	
  	
  	
   (Sal	
  97)	
  
	
  

Tutta la terra ha veduto  
la salvezza del nostro Dio 
 
 
Cantate al Signore un canto nuo-
vo, perché ha compiuto meraviglie.  
Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo 
braccio santo. R 
 
 Il Signore ha fatto conoscere la sua sal-
vezza, agli occhi delle genti ha rivelato la 
sua giustizia. Egli si è ricordato del suo 
amore, della sua fedeltà alla casa 
d’Israele. R 
 
   Tutti i confini della terra hanno vedu-
to la vittoria del nostro Dio. Acclami il 
Signore tutta la terra, gridate, esultate, 
cantate inni! R 
 

  Cantate inni al Signore con la cetra, con 
la cetra e al suono di strumenti a cor-
de; con le trombe e al suono del cor-
no acclamate davanti al re, il Signore. R 
	
  
	
  
SECONDA	
  LETTURA	
  	
   	
  	
  	
  	
  	
  	
   	
  	
  	
  	
  	
  (Eb	
  1,1-­‐6)	
  
 
Dalla lettera agli Ebrei 
Dio, che molte volte e in diversi modi nei 
tempi antichi aveva parlato ai padri per 
mezzo dei profeti, ultimamente, in questi 
giorni, ha parlato a noi per mezzo del Fi-
glio, che ha stabilito erede di tutte le cose 
e mediante il quale ha fatto anche il 
mondo. Egli è irradiazione della sua glo-
ria e impronta della sua sostanza, e tutto 
sostiene con la sua parola potente. Dopo 
aver compiuto la purificazione dei pecca-
ti, sedette alla destra della maestà 
nell’alto dei cieli, divenuto tanto superio-
re agli angeli quanto più eccellente del 
loro è il nome che ha ereditato. Infatti, a 
quale degli angeli Dio ha mai detto: «Tu 
sei mio figlio, oggi ti ho generato»? e an-
cora: «Io sarò per lui padre ed egli sarà 
per me figlio»? Quando invece introduce 
il primogenito nel mondo, dice: «Lo ado-
rino tutti gli angeli di Dio». 
Parola di Dio    
A. Rendiamo grazie a Dio 
	
  
	
  
CANTO	
  AL	
  VANGELO	
  
	
  

R.	
  Alleluia,	
  alleluia!	
  
Un giorno santo è spuntato per noi: 
 venite tutti ad adorare il Signore; oggi 
una splendida luce è discesa sulla terra.	
  
R.	
  Alleluia! 
	
  

	
  
	
  



	
  
VANGELO	
   	
   	
   	
   	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  (Gv	
  1,1-­‐18)	
  
Dal Vangelo secondo Giovanni 
In principio era il Verbo, e il Verbo era 
presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in 
principio, presso Dio: tutto è stato fatto 
per mezzo di lui e senza di lui nulla è 
stato fatto di ciò che esiste. In lui era la 
vita e la vita era la luce degli uomini; la 
luce splende nelle tenebre e le tenebre 
non l’hanno vinta. Venne un uomo man-
dato da Dio: il suo nome era Giovan-
ni. Egli venne come testimone per dare 
testimonianza alla luce, perché tutti cre-
dessero per mezzo di lui. Non era lui la 
luce, ma doveva dare testimonianza alla 
luce. Veniva nel mondo la luce ve-
ra, quella che illumina ogni uomo. Era 
nel mondo e il mondo è stato fatto per 
mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha 
riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi 
non lo hanno accolto. A quanti però lo 
hanno accolto ha dato potere di diventa-
re figli di Dio: a quelli che credono nel 
suo nome, i quali, non da sangue né da 
volere di carne né da volere di uomo, ma 
da Dio sono stati generati. E il Verbo si 
fece carne e venne ad abitare in mezzo a 
noi; e noi abbiamo contemplato la sua 
gloria, gloria come del Figlio unigeni-
to che viene dal Padre, pieno di grazia e 
di verità. Giovanni gli dà testimonianza e 
proclama: «Era di lui che io dissi: Colui 
che viene dopo di me è avanti a 
me, perché era prima di me». Dalla sua 
pienezza noi tutti abbiamo ricevu-
to: grazia su grazia. Perché la Legge fu 
data per mezzo di Mosè, la grazia e la 
verità vennero per mezzo di Gesù Cri-
sto. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio 
unigenito, che è Dio ed è nel seno del 
Padre, è lui che lo ha rivelato. 
Parola del Signore    
A: Lode a te, o Cristo. 
 

Per 	
   l a 	
   r i f l e s s i one 	
  
 
Es 34,8-11 
C’erano in quella regione alcuni pastori che, 
pernottando all’aperto, vegliavano tutta la 
notte facendo la guardia al loro gregge. Un 
angelo del Signore si presentò a loro e la glo-
ria del Signore li avvolse di luce. Essi furono 
presi da grande timore, ma l’angelo disse lo-
ro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande 
gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella 
città di Davide, è nato per voi un Salvatore, 
che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: 
troverete un bambino avvolto in fasce, 
adagiato in una mangiatoia». 
 
Is 9,1 
Il popolo che camminava nelle tenebre  ha vis-
to una grande luce; su coloro che abitavano in 
terra tenebrosa una luce rifulse. Hai moltipli-
cato la gioia,  hai aumentato la letizia. 
 
Tito 2,11 
Figlio mio, è apparsa la grazia di Dio, che por-
ta salvezza a tutti gli uomini e ci insegna a 
rinnegare l’empietà e i desideri mondani e a 
vivere in questo mondo con sobrietà, con 
giustizia e con pietà, nell’attesa della beata 
speranza e della manifestazione della gloria 
del nostro grande Dio e salvatore Gesù Cris-
to. 
 
Lc 2,11 
C’erano in quella regione alcuni pastori che, 
pernottando all’aperto, vegliavano tutta la 
notte facendo la guardia al loro gregge. Un 
angelo del Signore si presentò a loro e la glo-
ria del Signore li avvolse di luce. Essi furono 
presi da grande timore, ma l’angelo disse lo-
ro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande 
gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella 
città di Davide, è nato per voi un Salvatore, 
che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: 
troverete un bambino avvolto in fasce, 
adagiato in una mangiatoia». 



	
  
"Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi" (Gv 1, 14). Ciò che contrassegna la fede 
cristiana, rispetto a tutte le altre religioni, è la certezza che l'uomo Gesù di Nazaret è il Figlio 
di Dio, il Verbo fatto carne, la seconda persona della Trinità venuta nel mondo. Questa "è la 
gioiosa convinzione della Chiesa fin dall'inizio, allorché canta «il grande Mistero della pietà»: 
Egli si è manifestato nella carne" (Catechismo della Chiesa Cattolica, 463). Dio, l'invisibile, è vi-
vo e presente in Gesù, il Figlio di Maria, la Theotokos, la Madre di Dio. Gesù di Nazaret è 
Dio-con-noi, l'Emmanuele: chi conosce Lui conosce Dio, chi vede Lui vede Dio, chi segue Lui 
segue Dio, chi si unisce a Lui è unito a Dio (cfr Gv 12, 44-50). In Gesù, nato a Betlemme, Dio 
sposa la condizione umana e si rende accessibile, facendo alleanza con l'uomo. 

Alla vigilia del nuovo millennio, vi rinnovo di cuore l'invito pressante a spalancare le porte a 
Cristo, il quale "a quanti lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio" (Gv 1, 12). 
Accogliere Cristo significa ricevere dal Padre la consegna a vivere nell'amore per Lui e per i 
fratelli, sentendosi solidali con tutti, senza discriminazione alcuna; significa credere che nella 
storia umana, pur segnata dal male e dalla sofferenza, l'ultima parola appartiene alla vita e 
all'amore, perché Dio è venuto ad abitare in mezzo a noi, affinché noi potessimo abitare in 
Lui.   

Giovanni Paolo II, XV Giornata mondiale della gioventù 

	
  
P r egh i e ra 	
   i n i z i a l e 	
  

	
  
S EQUENZA 	
  ALLO 	
   SP IR ITO 	
   SANTO 	
  

Vieni, Spirito Santo,manda a noi dal Cielo un raggio della tua luce.  
Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori.  
Consolatore perfetto, ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo.  

Nella fatica, riposo; nella calura, riparo; nel pianto, conforto.  
O luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli.  

Senza la tua forza nulla è nell’uomo, nulla senza colpa.  
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina.  
Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato.  

Dona ai tuoi fedeli, che solo in te confidano, i sette santi doni.  
Dona virtù e premio, dona morte santa, dona eterna gioia. Amen. 

	
  
	
  
	
  

C onc lu s i one 	
  
Preghiamo 

O Dio, che in modo mirabile  ci hai creati a tua immagine,  e in modo più mirabile ci 
hai rinnovati e redenti,  fa’ che possiamo condividere la vita divina del tuo Figlio, 
 che oggi ha voluto assumere la nostra natura umana.   
Egli è Dio, e vive e regna con te.. 
 
 

Canto finale	
  


